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Gli alunni:
Balducci Enea, Bessi Arian-
na, Bija Anna, DiMarco Au-
rora, Es-Saady Kanza, Fa-
siello Nicolò, Grossi Loren-
zo, Infante Michelle, Kalu-
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nando, Khedher Youcef,
Lorenzetti Aurora, Marino
Claudio, Micheli Lorenzo,
Moumkine Khaoula, Paffi-
le Micol, Raso Alessandro,
Recchia Leonardo, Serra
Melissa, Tomei Bianca, Tu-
rini Aurora, Warnakulasu-
riya Muthunamage Sala-
mon Claudio Fernando,
WarnakulasuriyaMuthuna-
mage Shalon Fernando
Docenti tutor:
Roberta Sbrana, Ilaria Ge-
mignani, Teresa Salerno,
Maria Luisa Tramice, Mi-
chela Galardi e Chiara Fer-
ro
Dirigente scolastico:
Biuso Donato
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Gli alunni e i
docenti tutor

La classe con i volontari di Legambiente Capannori - Piana Lucchese

LUCCA

La classe quinta della scuola pri-
maria di Pieve San Paolo ha intervi-
stato Gianni Campioni, un volonta-
rio del circolo Legambiente Capan-
nori e piana Lucchese.
Vogliamo capire meglio come la
nostra scuola possa fare la diffe-
renza. Perché, secondo te, il rici-
clo e la sostenibilità sono così
fondamentali proprio tra i ban-
chi di scuola?
«È una bellissima domanda. La
scuola è il “campo di allenamento“
della società. Se impariamo a ge-
stire le risorse qui, lo faremo per
tutta la vita. La sostenibilità a scuo-
la non è solo differenziare la plasti-
ca; è capire che le risorse non so-
no infinite. Ridurre lo spreco di car-
ta o usare borracce invece delle
bottiglie in plastica sono gesti
che, moltiplicati per centinaia di
studenti, hanno un impatto enor-
me sull’ambiente».
Spesso vediamo il “rifiuto“ co-
me qualcosa di brutto da far spa-
rire. Che ruolo ha davvero un og-
getto che decidiamo di buttare?
«Dobbiamo cambiare prospettiva:
il rifiuto è materia fuori posto. Se
lo buttiamo nell’indifferenziata,
muore lì e diventa un peso per il
pianeta. Ma se lo separiamo corret-
tamente, diventa una risorsa. Il se-
greto è la gerarchia delle “tre R“: 1.
Riduzione: Non produrre il rifiuto
(es. meno imballaggi). 2. Riutiliz-
zo: Usare un oggetto più volte. 3.
Riciclo: Trasformare l’oggetto in

nuova materia. Quando differen-
ziate a scuola, state alimentando
l’economia circolare: un sistema
dove nulla si perde e tutto si rige-
nera, proprio come avviene in na-
tura».
Grazie Gianni. Cosa diresti a chi
pensa che il suo singolo sforzo
sia inutile?
«Direi che un oceano è fatto di tan-
te singole gocce. Ogni volta che
mettete una lattina nel contenito-
re del metallo, state salvando il
95% dell’energia necessaria per
produrne una nuova. Non è solo
un gesto ecologico, è un atto di in-
telligenza e di rispetto per il vostro
futuro».
Durante la tua attività di raccol-

ta hai trovato tanti oggetti stra-
ni. Quali sono quelli che ti hanno
maggiormente colpito ?
«Ogni anno trovo sempre oggetti
nuovi e magari in luoghi dove so-
no già stato diverse volte, ma ulti-
mamente ho trovato tante cose
particolari: un ciuccio, un’aspira-
polvere, una lavatrice ecc. Per que-
sto motivo abbiamo pensato di far
vedere attraverso una mostra alla
cittadinanza quello che abbiamo
trovato. La mostra si chiama “Con-
tro natura“ dove abbiamo esposto
tutto quello che abbiamo trovato
durante le nostre uscite sul territo-
rio. Si trova all’interno del Comu-
ne di Capannori e vi invito a visitar-
la, sarà aperta fino a fine marzo».
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LUCCA

Il circolo Legambiente Capan-
nori e Piana Lucchese è un pun-
to di riferimento fondamentale
per la tutela e la sensibilizzazio-
ne ambientale sul territorio. Co-
me articolazione locale della
storica associazione ambientali-
sta, il circolo traduce l’impegno
ecologista in azioni concrete e
radicate nella comunità, pro-
muovendo il rispetto per l’ecosi-
stema e la cittadinanza attiva. Il
fiore all’occhiello delle attività

del circolo è l’adesione alla cam-
pagna internazionale «Puliamo
il Mondo».
Ogni anno l’associazione coor-
dina oltre venti iniziative prati-
che di pulizia e riqualificazione
in tutta la Piana di Lucca. Que-
sto sforzo collettivo viene realiz-
zato in stretta sinergia con le
scuole e le altre associazioni di
volontariato, trasformando un
gesto di cura per il territorio in
una grande esperienza di educa-
zione civica. Durante tutto l’an-
no, il circolo è impegnato in mol-
teplici progetti mirati alla salva-

guardia del patrimonio natura-
le, come il monitoraggio am-
bientale con la redazione e pub-
blicazione di un report mensile
sullo stato dei canali del retico-
lo idraulico, la “festa dell’albe-
ro“,che promuove l’importanza
del verde urbano e la piantuma-
zione di nuovi alberi e, infine, la
tutela del Lago della Gherarde-
sca.
Oltre a questo vengono organiz-
zati momenti di confronto con
esperti ed è possibile partecipa-
re ai campi estivi di volontaria-
to.

L’associazione

Il grande impegno di Legambiente

La bandiera di Legambiente

La scuola che rigenera il futuro
«Anche unpiccolo gesto conta»
Gli alunni hanno intervistato Gianni Campioni, un volontario del circolo Legambiente Capannori
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